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SANITÀ, L’ALLARME DELLA CGIL

«Piano del personale insufficiente 
L’Ausl prevede un turnover al 75%»
Il sindacato ha incontrato l’azienda 
Preoccupa la copertura dei reparti 
anche in vista delle ferie estive
 
FORLÌ 
La Fp Cgil esprime preoccupazio-
ne per i carichi lavorativi in Ausl 
Romagna. Il 22 aprile scorso c’è 
stato un incontro con l’azienda 
sanitaria e i sindacati in cui è sta-
to presentato il Piano triennale 
del fabbisogno di personale. «I 
numeri illustrati risultano signifi-
cativamente insufficienti. Si trat-
ta, infatti, di previsioni che ten-
gono conto prevalentemente di 
assunzioni legate all’implemen-
tazione di alcuni servizi, senza 
fornire risposte concrete al fabbi-
sogno reale di personale all’inter-
no dei reparti dei presidi ospeda-
lieri». Contesti nei quali i lavora-
tori sono «sottoposti a condizioni 
estremamente gravose». Si parla 
di «turni massacranti, frequenti 
richieste di doppi turni e conti-
nue sollecitazioni a rinunciare ai 
giorni di riposo».  Ma a preoccu-
pare i sindacati è in particolare la 
copertura delle uscita: «Ancora 
più preoccupante - dicono i sin-
dacalisti della Fp Cgil - è quanto 
dichiarato durante l’esposizione 
dei dati: è prevista una copertura 
del turnover pari al 75% per il 
personale sanitario, sociosanita-
rio e tecnico, mentre per il perso-
nale amministrativo la riduzione 
sarà del 50%. In termini concre-
ti, ciò significa che per ogni 10 
operatori sanitari o sociosanitari 
che lasciano l’azienda, ne verran-
no sostituiti solo 7; per il perso-
nale amministrativo, invece, le 

sostituzioni copriranno appena 
la metà delle uscite».  Secondo la 
Cgil «è evidente che è in atto una 
vera e propria riduzione del per-
sonale, che si inserisce in un con-
testo già fortemente critico. In 
numerosi reparti di degenza, si 
registra una carenza strutturale 
di personale, indispensabile per 
preservare la qualità dei servizi. 
Il quadro è ulteriormente aggra-
vato dall’imminente avvio del pe-
riodo estivo: anche quest’anno, 
come già avvenuto in passato, il 
reclutamento di personale per 
garantire le ferie estive risulta lar-
gamente insufficiente e, ad oggi, 
avviato solo in minima parte». 
Se si considerano i tempi neces-
sari per il reclutamento e per l’af-
fiancamento del personale neo-
assunto, «indispensabili per rag-
giungere un livello minimo di au-
tonomia operativa nei reparti, 
appare evidente un reale impat-
to sulla tenuta qualitativa dei ser-
vizi, con possibili ripercussioni 
sull’efficienza complessiva e sul-
la continuità assistenziale». Fp 
Cgil «ribadisce con forza la neces-
sità di un immediato cambio di 
rotta: servono investimenti strut-
turali sul personale, un piano as-
sunzioni adeguato ai reali biso-
gni dei servizi e il pieno rispetto 
delle condizioni di lavoro di chi 
ogni giorno garantisce il diritto 
alla salute dei cittadini. La situa-
zione attuale rischia di mettere in 
discussione la qualità dei servizi 
e la sicurezza delle cure».
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